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. . . . Quanto puh nè soggetti 
L' esempio de' Monarchi ! Ognuno imita 
Di chi Hegna il costume ^ e si propaga 
Facilmente dal Trono 
Il pàio e la pirtà. 

MeTàSTASIO. • 
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Cuìifmavit ad Dominum cor ipsius , 
et in diehus peccatorum corroboraeit 
pietatem. Ecci. XLÌX. 


A LT/uni versai grido di gioja , e di letizia 
geslieiite , che candida emt'rgendo , e spon- 
tanea da’ caldi petti di tetti i devoti Sudditi 
delle Due Sicilie fra il Garigliano, e TOfanto, 
c fra il Volturno , e Pescara rumoreggiava 
brillante, non ancora spento, anzi sempre più 
crescente, quale* strana succedesi infausta 
novella, qual tristo avvicendasi desolatore av- 
venimento , qual fulinin scoppia funesto ap- 
portator di amaro duolo , ed acerba cala- 
mita ? Come ( oh Dio ! ) potè in un istante 
cangiarsi il riso in pianto , la festa in lutto, 
r allòro in cipresso ? i\hi , che la più bella 
Rosa olezzante , che all’ ombra amica dei 
Gigli d'oro da’ benefici influssi riscaldati 
del gran Pianeta ruggiadosa in sul mattino 
aprì suo seno per imporporarsi di rara beltà, 
e grazie non usate , va precoce in sulla 
sera inattesa ad appassirsi sul proprio suo 
stelo , inaridirsi affatto , e di tutta la sua 
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gloria , di cui superba abbellivasi , a spo- 
gliarsi eternamente! mane sicut herba tran- 
setti , mane Jloreat , et transeat : vespere 
decìdet , induret , et arescet (i). Deh ! la 
Giovane nostra Sovrana , T amabile , vir- 
tuosissima , ottima Sposa del Giovane no- 
stro Re , e Signore , quell' anima grande , 
e degna discendente degli Emmanueli , la 
seconda immortai Clementina d’Austria (ahi 
che rifugge 1’ animo a dirlo ; mi trema il 
cuore in petto! ) , Maria Ci^istina di Sa- 
voia il quinto lustro non ancor toccando 
di sua fresca età nel fatai giorno de’ 3i 
del prossimo scorso mese da lacci si sciolse 
del corpo gli occhi chiuse alla terra , ed 
all’ inclito suo amato Consorte diè l’ultimo 
addio, e non è più. Ahi perdita irreparabile! 
Ahi colpo fatale! Dunque era un pari caso 
a Ferdinando II. riserbato, che a Francesco 
I. suo Augusto Genitore ? Sì , Illustris. e 
Reverentis. Monsignore , Colleghi , ed Udi- 
tori amatissimi , dopo 4 ^ tnesi , e 

25 giorni di felice Imeneo ebbe Francesco 
per sempre a dividersi dalla virtuosissima 
Maria Clementina d’ Austria , e dopo 3 
anni , 2 mesi , e io giorni Ferdinando dalla 

(i) Psalm. LXXXIX. 6. 
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impareggiabile . Maria Cristuha di Savoia. 
Quella abdicò tutto colla morte in 'età di 
24 snni 1 6 mesi , e 22 giorni , lasciando 
la più balla parte di se , cioè Maria Ca- 
rolina , oggi Vedova Duchessa di Berry ; 
e questa abbandonò morendo la Reggia in 
età di 23 anni , 2 mesi , e 17 giorni , la- 
sciando la metà del suo cuore , ed il più 
caro pegno di nostra speranza , di nostra 
sorte , e di nostra pace , V Augusto Neo- 
nato cioè , il Principe Erede del Trono , 
in una parola Francesco Maria Leopodo. 
Or chi rimarginar potrà questa profondis- 
sima piaga , e questa insanabile ferita ? O 
Gran Re de’ Re mio Dio , se al ben’ essere 
dello Stato , e suoi destini beUamente tu 
vegli , e terribile ti rendi allora , quando 
vai a togliere la vita a’ Re (2) , deh ! per 
pietà ti placa , e consola co’ figli dolenti 
r inconsolabile lor Padre , ed il passionato 
suo Sposo. Ah ci serbi per lunga serie di 
anni felici 1’ adorato nostro Monarca Fer- 
dinando una col tenero Reale Infante Fran- 
cesco Maria Leopoldo ! ( 3 ).... Io però fre- 
nando per poco le lagrime v’ invito, Udi- 

. (2) Psalm. LXXV. i 3 * 

( 3 ) Psalm. XIX. IO. 
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tori , a sentire stamane le ftmebri sue Iodi 
abbozzate più sul motlello della debita di- 
vozion mia al cenere dell’Augusta Defunta, 
che su tropi , e sii i schemi della incan- 
V tatrice Greca , o Romana Eloquenza. Sì 
tutto il breve tempo della preziosa sua viLÌ 
fu unicamente impiegato a santificare Se 
stéssa ; guhernavit ad Doniinum cor ipsius; 
ed a santificare gli altri; et in diehus pec- 
catorum corroboravit pietatem. Vediamolo. 

Punto /. — La Religione figlia in- 
genua del cielo , ed inclita Regina delle 
Virtù Morali , e Cristiane , quella che li- 
beramente spinge i Credenti del Vangelo 
a rend^e a Dio il dovuto Culto di La- 
tria , e r amor di ubbidienza , ed oss 
quio, in cui tutta è riposta la sua essenza, 
e sostanza al dir del seinpre grande Ago- 
stino (4) , dessa non solo dalla impareg- 
giabile Maria Cristina m Savoia fu suc- 
chiata col latte , e col sangue altresì , che 
le scorreva per le vene , ereditata del vir- 
tuosissimo Vittorio Emmanuele ; ma stu- 
diata eziandio a suo bell’ agio , ed a buo- 
u’ ora apparata per renderne poi ragione- 
vole il suo ossequio , ed inclita divenirne, 

» 

(4) De Civit. Dei Lih, X. Cap. III. 
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ed esimia -cultrice. Nella intrapresa fallite 
non venner le sue speranze e presto il 
Principesso suo animo se n’ ai^ricchi a do- 
vizia.. Quindi ecco i.suoi pensieri, le sue 
parole,, le opere sue- dirette tutte a Dio , 
fatte per,, Dio , e grato spiranti divino odore 
di Santità ;• gubernavit ad Dominum cor 
ipsiiis. Infatti csHniinandosi aiiemamenle i 
due percorsi stadii di brevissima sua vita, 
di nubile cioè Real Principessa ia Savoja, 
e di .Sposa Regina in Napoli , troverassi a 
a maraviglia, ( forse più di quel, che asse- 
riamo ) , che cooperando sempre più fedele 
r anima sua. bella a' dolci segreti inviti del 
Cielo abbia .voluta pomposamente scherzar 
la Grazia in snpi;rar la Natura. Ed in bnor 
del vero là, in Savoja qual non apparve 
esatta ,cbpda !di.<*gni virtù Cristiana , e So- 
ciale , 4i,Liina inillaute di eminenti doti, 
superiori fino, air istesso suo sesso imbelle, 
e degue^ soltanto dell’ Augusta Nipote della 
Ven. Clotilde Adelaide ? Bella nel volto,- 
gentile liel tratto , officiosa a tutti ; d’ in- 
dole fervida e pronta , perspicace d' inge- 
gno , come son fatti tutti i Savojàrdi, affa- 
bile , amica , singolai*e per virtù , per ge-. 
Ilio , jxjr • maniere obbliganti , per anima, 
bennata , ' jier docilità di costumi , per Io 
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studio ' delle Liftgiiè' e • della Storia , f>er 
altrè preziose t|ualkà personali’ mirava si quiil- 
ci , e quindi' in questo specchio infaUibile 
di verità ; ‘ anzi cothe da sicurissirUa- bus- 
sola guidata di Paradiso intrepida • affron- 
tava , e tranquilla il burascoso * mar dello 
passioni, ed i venti delle ree naturali' ten- 
denze al male' sfida va lottanti. Era bello 
vederla aneor tenera negli anhi seriamente 
applicarsi allo studio della orazione , alla 
coltura dello spirito , ed all’ esercizio dij 
tutte le virtU' pbr 'tonescere appieno v < d 
esattamente •ad’erapiere i- doveri ' verso Dio,' 
verso se stessa , U verso i suoi- simili. Ed; 
oh qual giganteschi passi veniva tuttogiorno^ 
a dare nella* vi t tlella santità, e nella scuola- 
delia Croce,' e del Vangelo ! Oh quai sti- 
moli ad •imitar Gesù Crocifìsso forti rice-' 
veva’, èd acuti, a teneramente compassio- 
narlo , ed a diròttam' nte piangere ‘alla vi- 
sta lagrimevole della Sagratìsspma sua. Sin-'* 
DOME', tesoro tutto proprio della Sarda Di- 
nastìa ! Oh quai’ anticipati frutti* a tutti 
colorò appalesava , che la sorte" avevano di 
trattarla , di umiltà-, dì carità , di saggia 
taciturnità, odi alto profondo rispetto verso 
l’Augustissimo Sajgramento dell’Altare^ versa 
le ‘Sagre Immagini , e Santi* del Cielo , e 
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verso i Miuistri tutti del Santuario ! Ga- 
vazzavan gli Augusti suoi Genitori in am- 
mirarla vivace , ma pudica , sobria , ma 
non indiscreta , divota , ma non afl’ettata; 
€ giustamente rallegravai/si a vicenda di 
aver data alla luce del Mondo una inte- 
merata Angioletta piuttosto, che una Reale 
Infante. Gioivan le Dame di Corte in rin^ 
venirla si pia , e religiosa. Facevan fèsta 
le Aje , e gli stessi suoi Istitutori in i.spe- 
rimen tarla sempre facile allo insinuazioni , 
docile agl’ insegnamenti , e di grandi spe- 
ranze nella severa educazione. Tripudiavano 
infine- gli stessi sudditi Piemontesi in sen- 
tire della loro’ Principessa Reale spargersi 
ovnnquo il fragaute odore di si maschie 
virtìi ; e dicevan tutti ad unanimità stupe- 
fatti : se questa Gfuin Donna sarà da Dia 
a Reali JVozze chiamata , a qual Jbrtu^ 
nato de Re della Terra sarà dessa-, raro 
g io/ elio , dal citi destinata in I sposa P Per 
Dio y che chi con Essolei impahnerassi , 
la nascosta miniera ritroverà di ogni urna-' 
iia contentezza^ e segnerà ne"^ fasti un'epoca 
tutta nuova , e singolare. Tanto , sì tanto 
vale la nostra amata Reai Principessa 
Maria Cristina l Eppure non sap<*vaft 
que’ giusti estimatori dell’ alta innarrivabiìc 
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STio merito , che del più buon de’ Monar- 
chi Europei , e del miglior de’Sovrani delia 
Stirpe , e Dinastìa Borbonica era dessa al- 
Tinvidiato talamo nuzziale fortunamente ser- 
bala. Fortuna pel nostro Re , e pel nostro 
Regno a un tempo ! 

Deh ! chi mai a descriver basta tutte 
le virtuose egregie qualità , che si bella- 
mente adornavano il Principesso suo animo 
ne’ primi quattro lustri di sua nubilità !* 
Bisognerebbe tutti ' interrogare , che la vi- 
dero frequentemente , che 1’ ascoltaron di 
continuo , che la trattarono sovente. Ma 
nò. Quand’ anche ogni altra prova vi man- 
casse , testimone irrefragabile del vero è la 
stessa sua straordinaria modestia, mercè di 
cui nemica dichiarata dell’ adulazione ve- 
niva tanto a buon destro le stesse sue virtù 
ad occultare , quanto si studia chi si cerca 
un gran nome ad inventare ; l’aurv'a eccelsa 
moderazion del suo spirito , mercè di cui 
sempre eguale a se stessa saggiamente nè 
si gonfiava nè fausti , nè si abbatteva nè 
sinistri accidenti ; 1’ ammirabile eroica sua 
pudicizia . mercè di cui cara. a Dio, ed 
agli uomini costantemente non amò le mode, 
unico traboci'hetto del sesso , nè da grande 
qual’ era , \csiì mai vana , e pomposa , e 
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uè tampoco gloiiossi comparir leggiadra , 
e bella ; ma istrutta sibbene , e resa sa- 
gace dalla voce istcssa del Savio di tutti i 
Re , che 1’ avvenenza affettata , il lusso nel 
vestire , ed il menzogniero belletto da tea- 
tro non sono’ altro 'in una donna, che og- 
getto di pubblico ludibrio, e di zimbello; 
e che quella è la sola leggiadra , che ama 
Dio , custodisce ' il pudore , e gelosa studia 
conservarsi per la virtù santa, ed irrepren- 
sibile (6) , Giovanetta ne divetme maestra 
lino alle vecchie , e fu a tutte specchio, e 
modello. Ah ! sì che la Modestia , la Mo- 
d^razion , la Pudicizia son fra le altre 
(pielle rare virtù , che ingrandiscono una 
donna , massime di sangue Reale. Desse 
sono r aurora de’ giorni suoi più gai , le 
radici basino sul ■vero , ed al disopra la 
elevano di qualunque siasi merito creato , 
e lodevole in terra. 

E poiché siccome crescono gli anni , 
cresce e la virtù , e là perfezion di essa , 
quando si è fedele a praticarla ; così la 
invitta Reai Principessa , qual delicato al- 
bero gentile , che va a sempre più crescere 
pel ben del colono , crescendo negli anni 

(5) Proi>erlK XXXI. do. * 
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crebbe in pietà , ed in virtù. E se prima 
tornò cara a’ suoi Genitori Augusti , agli 
Educatori , ed Educatrici prudenti, alla vir- 
tuosa Corte , ed a tutti i morigerati sud- 
duti di S. M. Sarda , trapiantata a sua 
tempo ili altro più fertile giardino , e più 
ameno suolo amico* si che toccò la inarri- 
vabile meta del Sommo% Pervenuta Ella in- 
fatti alla matura , e giusta età di prendere 
stato , e sentendosi internamente mossa da 
segreto impulso ad andare a felicitare non 
meno un Principe adorato , che la intera 
sua divota famiglia, cioè i sudditi, stava- 
sene cheta , e contenta ad aspettarne dal 
ciel r invito (6) , volendo in ciò special- 
mente a quel Saggio Eterno Provvisor del 
tutto ubbidire , nelle cui mani stan riposte 
le nostre sorti (7) , e che come sa ogni 
cosa al suo fine dirigere , così ne dispone 
con bella armonica soavità i mezzi oppor- 
tuni (8). D’ altro lato Fe.bdinando II. Re 
del Regno delle Due Sicilie , che la eterna . 
gloria formava de’ suoi , ed il suo nome 

(6) Boiiurn est praestolari cumsilen- 
tio salutare Dei Jer. Thr. III. 28.. 

(7) Psalm. XXX. 16. 

(8) Sapient. Vili. i. 
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scrìveva immortale ne' Fasti della Storia Si- 
culo-Napoletana , volendo per pace, delizia, 
e felicità de' suoi popoli stal)ile fermare e 
permanente la legitirna succesione al Troll 
de' Borboni , e non si fidando a fervidi più 
resistere communi voti della Nazione, cercò 
da Saggio , e Religioso qual' è , fra le più» 
buone Principesse Europee la migliore , e 
quella , che con Secolui venisse bellamente 
a regnare sul cuor de’ sudditi più coll’amor 
di Madre Augusta , che colla sferza del ri- 
gore non dico di Despota, ma di Giudice 
sibbene un pò severo. Tanto almcn ne ri- 
cercava il dolce suo aureo temperamento , 
la sua Politica , e 1 ’ ottimo regime del Re- . 
gno. Nipote ben begno di S. Luigi IX. , 
di Errigo IV. , di Carlo III. fissò i Sa- 
pienti suoi occhi v( rso quella stella matu- 
tina , che nell’ orizzonte brillava ridente di 
Sardegna \ e Nipote condegna vanta vasi 
degli Emmanueli , de' B. Amedei , e delle 
Ven. Clotildi Adelaidi : quaesivi sponsam 
mihi eam assumere , et amator factus sum 
Jhrmae illius (9). Ne fa fare uffizialmente 
r onorata inchiesta , e Maria Cristi1:«a sente 
la voce dell’ invito , come la bella Rebecca, 

(9) Ib. i>. 2. 
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rei amlante acconsentisce di saufamtaUo unirsi 
col novello Coronate» Isacco. Ed oh la Cop- 
pia avventurata , e defila di perpetuarsi 
in terra ! gridò allora iunan/.i tempo el t- 
triziata tutta la popolazion del Regno bat- 
tendo palma a palma, e sincera benedicendo 
jquel Dio , che assiste i Re , e stabilisce i 
Troni. Già si ratifica fra le Corte amiche 
il tanto desiato contratto sociale per mezzo 
• di un Eccellentissimo Plenipotenziario , ed 
.Ambasciatore Straordinario. Già a’ 21 di 
Novembre dell’anno i8iÌ2 inVoltri, Citta 
limitrofa a Genova si eleva a Sagraniento; 
e ' fortunati secondo il Rito di Santa Chiestt 
. si danno a vicenda la mano , si giurano a 
piè degli Altari costanti amore , c fè , e 
con pietà so.mma , ed umiltà pari si ricc- 
von dalle Sagre mani dell’ Eminentissimo 
Cardinal Morozzo , Arcivescovo di Novara, 
come dalle mani istesse del cielci^ la so- 
lenne benedizion nuzziale. Già la Coppia 
Augusta veleggia a prospero vento per Na- 
poli , e fra i reputi evviva' di un popolo 
brulicante per gioja , e per non sò qual 
altro vivo insolito trasporto sia per mare, 
sia per terra giunge Rorida, e salva a quella 
bella Metropoli , e felice va a sedere , e 
contenta là sull’ Augusto Trono di Rug- 
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giero. E (jui chi avra somma oloi|iiun/a, c 
lingua bastante ad esprimere l Eroismo delle 
■virtù , che Sovranamente rifulsero eclatanti 
in persona della jnovella Sposa di Ferdi- 
nando II. , e della comiin nostra Madre , 
e Regina ? Che non pensò ^ Che non fece? 
Ove non giunse ? Al solo mirarsi fra i suoi 
figli , e sudditi divoti sensibile al sommo 
piang’ Ella per tenerezza , e non sa come 
restituire amor con amore , o darne coi 
fatti la convizzion più bella deH’ alfezio- 
nato suo cuore. Se non che però ha per 
legge inalterabile di continuamente aprire 
la materna augusta sua destra in prò della 
comune beneficenza , e dilatando sempre- 
più 'le viscere di sua carità incessantemente 
impiegare tutta se stessa , onde farsi, comi; 
in realtà sì fè , tutta a tutti. Allora, sì al- 
lora fu , che ad unanimità si gridò da 
ognuno : ah ! che il felice avventurato se- 
colo di jéu^usto , e la prisca età deW oro 
€ a noi già ritornata. O gioja inesprimi- 
bile ! O contento inudito ! 

Punto IL — Ma non si restrinsero 
affatto r eccelsa sua santità , e le belle sue 
virtù entro i corti limiti Individuali , e fra 
la inerte mutolezza di un polveroso oblio. 
Nò ; dapoichè se diresse già tutti i suoi 
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passi verso del cielo, come un corpo grave 
verso del suo centro, guidata miraLilmentè 
non già dalla materiale lanterna del Cinico 
r'ilosofante Diogene, dalla soprana lu- 
cerna del Vangelo di Cristo , e dal lume 
indefettibile della cara Religion , che pro- 
fessava , era forza per certo segnarne agli 
altri r amabile sentiero , ed il lieve giogo, 
che quella impone, destramente insegnarne. 
E poiché ardua era f impresa , diffìcili i 
tempi , depravati i costumi , ohhliata la vir- 
tù , differente la moda ( massime nel secolo, 
che corre ) parlò Ella più forte coll’esem- 
pio , che colla voce a tal , che ben si può 
di Lei ripetere coll’ Ecclesiastico : et in 
diebus peccatorum corrohoravit pietatem. 
Infatti qnai non ebbero convincenti rimo- 
stranze , documenti incontrastabili , argo- 
menti., e pruove di fatto entrambi i fortu- 
nati popoli di Sardegna , e delle Due Sicilie? 
Trasecolaron que’, ibassime i traviati di qua- 
lunque sorta , in mirarla sempre pia e sem- 
pre esatta , sempre sobria e sempre pudica, 
sempre virtuosa e sempre irreprensibile di 
maniera , che chi sa quanti forse avran 
cangiate viziose abitudini, costumi perversi, 
malvagi disegni ? Chi sa quanti de’ buoni 
a suo esempio non. avran forsi mutata in 
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meglio la morigerata lor vita sul timore di 
non rilasciarsi nella pratica del bene , e 
precipitar fatalmente nel cupo baratro del 
massimo degl’ infortunii , qual’ è per 1’ ap- 
punto perdersi in eterno T anima , e Dio? 

Ma a che appellarci all’ estero , ed a 
quattro lustri di virtuosa sua vita privata, 
quando iiinumerabili abbiam fra noi fatti 
eclatanti , e prove inconcusse? Ricordiamei 
per poco , Uditori , invece ciò , che sanno 
tutti i Regnicoli , e ciò , che la stessa illu- 
stre Fama de’ suoi Eroismi andò di conti- 
nuo buccinando in Europa. Appena giunge 
in Napoli , e la Magion vede da Cameriste 
officiosamente affollata , c da Si^ori di alto 
bordo , che sana qual’ era , e bella tinge 
ad un batter d’ occhio di color rubicondo 
le goti , e riempiesi , diventando più bella, 
di quel naturale amabile rossore , di cui 
Pudicizia suol’ abbellirsi sovente , ed Ella 
ne pompeggia a maraviglia. E qui chi non 
vede su di Lei avverato ciò , che i Bota- 
nici ammiratori osservano sulla famiglia delle 
mimose , ed i Naturalisti sulla classe delle 
conche marine ? Allora quando son quel- 
r erb» misteriose non dico già strettamente 
maneggiate , ma soltanto da mano di qua- 
lunque uomo leggiermente tocche , gelose 
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custodi di lor pudicizia in un balen si 
chiudono , e per tema di non esser punto 
contaminate , ghizzignose il segno negano 
di corrirpondenza , e di amicizia, la quale 
per verità lusinga e passa, aikzione e duole, 
piaga e non sana ; anzi le Acacie istesse 
agognano quel sito, ove soltanto ne rfSjdenda 
il Sole, al cui nascere si aprono , ed al cui 
tramontar si rinserrano. Le marine conchi- 
glie del pari. Allora quando al ciul sgombro 
di nubi aprono il pudico lor seno , da cui 
pure, e ruggiadose attraggon cadenti le goo- 
cie, s* imbiancano al doppio , e producono , 
dice Plinio (io) , quelle preziose perle , o 
madriperle , candide , e vaghe , leggiadre, 
ed argentine. Che se poi per loro disavven- 
tura siano allo scoperto raggio del Sole espo- 
ste , in un istante già perdon di colore , 
^già si arrossiscon vereconde. Tal’ è per la 
Pudicizia ; onde a proposito mi suggerisce 
il grand’ Asc.tico di Francia, S. Francesco 
di Sales : il cuor casto é come la Madri- 
feria , che non può riùeoere goccia alcuna 
di acqua , che non venga dal cielo (li),* 

(io) Uh. IX. Cap. XXXV. 

( 12 ) Introduz. alla Vita Divot. Pari» 
III. Cap. 5*2. 
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e tale successe allora per la nostra mai ab- 
bastanza lodevole M\bia .Cristina. Santa , 
e pudica per se santa , e pudica voleva la 
Corte , ed il suo Regno , non già perchè 
santo e pudico non era l'amato suo Sposo, 
e Re (giacche brilla come un Sole risplen- 
dentissimo di ogni virtù , modello de’ So- 
vrani ) ; ma perchè uniti emanar potessero 
a’ sudditi loro maggior cdpia di Santi esem- 
pii , come son usi far dne raggi del Sv>ì ? 
istesso , che spargono sugli occhi dello spet - 
tatore duplicata la luce. K siccome opera li 
grazia con noi , e per nostro prò ; f;ralia Dei, 
dice il Boccadoro , fìnem non habet , sed 
> semper ad majora progreditur (12) : essa 
ad ajutarci , e soccorrerci , e noi a santi- 
ficarci , c santilicare ; cosi Ella la Gran 
Donna amò mii sempre di esser pudica , 
e 'casta per Se , e tirar dolcemente altri a 
seguir le sante sue pedate , e le ammirabili 
sue orme. E tolga il ciel , se fessesi accorta 
venir questa esotica pianta celeste per al- 
trui fallenza un tantin vilipesa, o supplan- 
tata ! Chi ne avrebbe potuto allora raffre- 
nare il santo suo zelo , ed il giustissimo 
suo fiirorè , ed orgasmo ? 

i - - * * 

(43) ’S. Joann. Chrysosth. Hom. IX. 
ad Rom. * 
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Si presenta al primo suo arrivo in Na- 
poli il parrucchier di Corte per pettinarla, 
ed Ella si turba in vederlo , si turba , e 
non lo degna di un guardo , non lo degna 
di un guardo , e lo licenzia immantiaenti. 
Vede appena à baciamano venir poco ben 
guardate, e modeste le Darne, che vestita di 
carattere , e ferma a se stessa acremente le 
rampogna , e le fa all’ istante s mire , che 

0 avessero mutate abiti , o non le fossero 
mai più così disoneste comparate innanzi. 

, Va k Teatri più per compiacere Tamato suo 
Sposo , che per vano suo divertimento ; e 
mirando sulle scene esiliata la bella verecon- 
' dia sgrida, minaccia, castiga le ballanti , e 
le Attrici impudiche. Il credereste ? f in nel 
duro tempo del suo sgravo non vuol compa- 
gnia, tranne un assistrice , e S. M. la Ve- 
dova Regina Madre. Che più ? Sono le Ve- 
dove , i pupilli , gli orfanelli, i pericolanti, 

1 carcerati , gl’infermi , i pezzenti la parte 
più nobile del cuore , e dell’ amore di Gesù 
Cristo , e tanto basta per interessare le piis- 
sime sue viscere a sovvenirli , consolarli, aju- 
tarli ,' ed infine moltiplice , e svariato mo- 
strargli 1’ affetto di tenera grandiosa Madre, 
che piange , e rattristasi co’ teneri suoi parti 
mesti , e dolenti ; e mentre vuole col fatto, 
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se possa , il benessere di quelli ^ ne allon- 
tana in ogni conto i mali. Qnindi allarga 
in loro prò munificente la mano, ne allarga 
il cuore , e che fa ? Destina immancabil- 
mente per ordinaria limosùia al mese aSoo 
docati , tranne molte altre centiuaja straor- 
dinariamente a qualunque Sacerdote Lj si 
presenta; e stabilisce i.isieme di rinchiudere 
là su di S. Severo a' Monti cinquanta nu- 
bili donzelle oneste. Sa essere Gesù Cristo 
il buon Pastore , che volentieri lascia le 
novantanove ubbidienti pecore nel deserto 
per andare di piano in monte in cerca del- 
r una. smarrita , e rinvenutala piange per 
tenerezza , la porta all’ ovile , e scordan- 
dosi de’ suoi traviamenti chiama amici , 
e vicini a fer festa e tanto basta per farla 
intercedere presso il mansueto animo del- 
r altro Tito , ed efficacemente impegnarlo 
•> ad aggraziar totalmente i meno colpevoli, 
od a sospendere l’ ultimo supplizio 'a rei ca- 
uitali , o finalmt nte a cassare una volta 
sempre ( o Eroismo di carità senza 
pari ! ) dal Codice Penale istesso la terri- 
bile Legge, e la pena di morte. Conosce, 
che il Redentor Crocifisso qual Padre amo- 
roso accolsesi tra le braccia benigno il pro- 
digo suo figlio , e sulla stessa sua Croce mo- 
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rendo venne a perdonare , e pregare insieme 
pei suoi Crocifissori , e con una legge tutta 
nuova di amor perfetto làr lo stesso ingiunge 
a • tutti i suoi figli , servi , e seguaci , e 
tanto basta per .patrocinar la causa, e gra- 
zia ottener di.pertloiio a quei perfidi insi- 
diatori delia vita preziosa del caro , ed 
adorato suo Sposo. E quando sente con 
somma sua indicibil letizia, che dal secondo 
Cesare più grande , e pietoso del primo era 
stata la grazia senza pari esempio per ben 
due fiate di già decretata , e commutata la 
ben inflitta pena di morte , oh la festa, ed 
il trionfo , che mona in vedersi fatta Rimile 
al suo Emmanuele ! Questi , ed altri infi- 
niti son gli egregi fatti portentosi, che andò 
Ella giornalmente operando per poter tutti 
dolcemente tirare al ben vivere Cristiano , 
impegnarli con prudenza ad amar la virtù, 
e guadagnarli finalmente a Gesù Cristo. 

Se non che anelando dopo sua morte 
lasciare il più bel dono , che avressimo po- 
tuti e noi aspettare, ed Ella offrirci, che 
medita di fare ? 11 erodereste ? Elargisce in- 
genti somme per limosina di Messe a’ Sa- 
cerdoti più : poveri del Regno. Stabilisce 
pubbliche , e private preghiere, ove meglio 
e più comodamente si possa. Va , gira , 
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ripete visite a Saiituarii più insigni , per- 
chè , ed al più presto possibile di «si ter- 
mine alla tri' miai e sua inalsanìa , e steri- 
lità , e giunga p'jr nna volta a concepir 
nel seno un iruifo degno dello rare sue 
virtù non meno rlic di (pielle il. iriniinortal 
suo Sposo. Quel Dio , che a ido dal cielo 
gl’ ingenui suoi pi* .‘.ami voti» onde acc u- 
tar cosi le comuni nostro sj) lónze , ed i 
destini del R gno, e della Corona insi ine, 
r esaudisce propirio. E già Ella per istrior- 
diuaria consolaziou di tutti è incinta di un 
Principe Reale ; già ne da segni non ' qui- 
voci al pid)bliC() asp It tore impazi nte ; e 
già finalmente allo ore otto , e mezza an- 
temeridiane del memorando giorno i6 Gen- 
naro del p. p. mese cdn felicissimo parto 
sano , e bello lo lia a’’a luce- Deh chi al- 
r annunzio si car.) , e sospirato non tri - 
pudiò allora , non festeggiò , non eccedè i 
limili -Stessi del gaudio ? Parm’ in nn sol 
momento essersi uniti tutti i popoli d^l Re- 
gno delle Due Sicilie ad emularsi a vi-, 
cenda di sentimento, e di entusiasmo, senza 
che r una avesse colValtra Città combinata. 
Parve in un sol dì aver questa b Ila parte 
d’ Italia colla nascita del Principe Eredè 
del Trono acquistata un nuovo lustro , ed 
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uu nuovo splendore. Parve infine aver sen- 
z’ avvedersene mutata veste la sorte de’pa- 
cifici abitatori delle Provincie di quk, e di 
la del Faro. L’ augusta avventurata Puer- 
pera intanto non appena vede alla terra 
nato il sno fresco , e bello Francesco Ma- 
ria Leopoldo , che dopo circa due ora dal 
jiarto aiizante lo vuol v -der nato al cielo , 
e rinato insieme nelle salutari acque batte- 
simali ; da[:oicbè miga non sotFre il religioso 
suo animo colla colpa del Primo Adamo 
mirarlo , e senza T innocenza del Secondo. 
Che impegno sorprendente di Cristiano Erois- 
mo ! Che zelo ammirabile ! E S. M. il Re 
Nostro Signore , e compiacente suo Sposo, 
qual pari esimia zidatore del maggior bene 
della sua Prole , non fi, che ubbidirle tan- 
tosto , e consolarla ap| i no , talché a mez- 
zodì del giorno istésso pomposamente ne 
fè amministrare il Sagramento. Oh I allora 
Ella tutta nuotando in un pelago d^inenar^ 
ral ile contentezza lo bacia teneramente più 
volte , fortemente se lo stringe al seno , e 
festante dagli a succhiare a spese della vita 
il proprio suo latte , come la bella Rachele 
al suo diletto Beniamino. 

Deh chi non avrebbe mai creduto , 
che fosse di gik tramondato T astro dell’in- 
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fortunio all* apparir della ridente Aurora di 
sì chiaro giorno ? Ma oh Dio ! io tremo 
a ripeterlo , e mi si agghiaccia nelle vene 
il sangue ! Mentre il Regno tripudia , ed 
ovunque si fest‘ ggia sì felice avvenimento 
dalla sublime Reggia lino all’ ultimo abi- 
turo , in un istante ( ahi colpo tanto più 
acerbo , quanto più imprevisto ! ) in un 
istante i Forti fan s ntire il cupo fragor 
del Cannone , e non più gazzarre , si so- 
spendono i pubblici spettacoli , e le feste 
private , il Regno è in lutto , la Corte si 
veste di nere gramaglie , la Reai Famiglia 
in pianto sén vola in Portici , lo Sposo Re 
Giovane da l’ ultimo eterno addio alla Sposa 
Giovane Regina , perdono i Sudditi la mi- 
glior delle Sovrane , e quella, che i6 giorni 
prima aveva un degno Erede del Trono a 
questo Regno donata , l’adorata nostra Re- 
gina , r amabile nostra Sovrana , la metà 
del cuore del nostro Re , in una parola la 
virtuosissima , e religiosissima Maria Cri- 
stina DI Savoia, raccomandando caldamente 
all’ ottimo suo Sposo che lo conforta tra- 
mortito , e r incoraggia insi me , la buona 
educazione di Francesco Maria Leopoldo, 
onde oenga a suo tempo a formar ìa fe- 
licila del suo popolo , accogìit'ndo con ar- 
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dorè di somma pietà gli ultimi conforti della 
Religione , ed i Santi Sagramenti, e facendo 
sul letto della morte più forte brillare, còme- 
Suol fare nell’ atto di spegnersi il lume, la 
maestà , e la grandezza della maschia sua 
virtù , con coraggio di Eroina a’ 3i del 
prossimo scorso mese si divide per sempre 
dallo già svenuto suo Consorte , benedice 
con man tremante 1’ unico amato suo Fi- 
glio , cessa ( oh Dio ! ) , cessa di proferir 
parola , e muore. Ahi morte amara ! Ahi 
duolo acerbo! Ubi nane decora illa facies? 
dirò piangendo con S. Girolamo : uhi to- 
tius corporis dignitas , qua velati puìchro 
indumento pulchritudo animae vestieha- 
tur? (i3) Ah! omnìs gloria ejus quasi 
Jlos agri. Exsiccatum est foenum , et ce - 
cidit flos (i4)* chi , Uditori , a tal 

colpo fatale non resterà abbattuto , rac^ 
capricciato , e sbigottito interamente ? Chi 
al monotono emortual scampanio de’ sagri 
bronzi potrà trattener le lagrime , suffogare 
i singhiozzi , bandire il pianto ? E chi chi 
in questa istessa Sagrosanta Reai Chiesa Cat- 

(13) Epist. ad Mliod. De Epitaph. 
JVepotiani, 

(14) /sai. XL. 6 . 7 . 
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tedrale Basilica fra si solenne pompa fune- 
bre , ed in faccia a tai spaventosi trofei 
di morte potrà stamane senza massimo suo 
cordoglio ricordar ciò, che entusiasmati fa- 
cemmo ( son gia> pochi giorni ) per rin- 
graziar TAltissimo del felice, sgravo dell’ i- 
stessa Sua Maestà’ defunta ? Ahi, che non 
più reggo al dolore , e mi vieu meno la 
voce ! 

O Re de’ Re, Signor de' Signori, Tu, 
che il pacifico sei consolator (Itigli afflitti, 
ed innocenti , siccome il giusto punitor de- 
gli empii , e rei , se in pena de nostri falli 
da tal mìsera terra deserta ,- in e sen- 
z’ acqca questa eletta , pianta ad, un tntto 
sveli* sti di i^aradiso , e la , ove la vera 
terra promessa esiste degli eterni viventi , 
la piantasti , deh ti placa allin di noi , e 
ci concedi alrmmo , che il pio Antonino 
il saggio Aurelio , ed .il virtuoso Tr jjano, 
dissi- r Ottimo nostro, amatissimo Re Feh^ 
DiRANDo facendo serena la fronte frgendo 
dagli occhi il piatito , esiliando alfin ,da!r 
r addolorato suo cuore le giuste querele 
viva felici i lunghi anni de’ Santi Patriar- 
chi Antediluviani una col resto di tutti que- 
gli altri preziosi all’ amata sua Degna Con- 
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sorte testé rapiti: wVaf Rex^ si vivai (i 5 ). 
Indi fa , che in persona del tenero inno- 
cente Real Pargoletto quel miracoloso gar- 
zoncel risorga , che il gran Profeta Isaia 
mirò pascere , e far dormire insieme il lupo 
e r agftello, il leopardo cd il caprone, Torso 
ed il bue (i6) , onde i suoi sudditi , che 
nasceranno , venghino pure a trovare ned 
bel figlio del secondo Vespasiano un altro 
Tito clemente , felicità della terra. 

E noi , Uditori , a che piangiam più 
la morte di una Regina sì pudica, sì santa, 
sì pia ? Ci giova al certo sperare, che Ma- 
ria Cristina di Savoja , la cui perdita in- 
consolabili sentimmo , stia già a quest'ora 
attesi gT immensi suoi meriti , ed insigni 
sue virtù a bearsi lassù nello stellato Re- 
gno della pace una con tutti gli Antenati 
Augusti di entrambe le Sante Famiglie , 
Sarda , e Borbonica. Sì J'actus est in pace 
locus ejus , et hahitatio ejus in Sion (17). 
Di lassù mira Ella immortale la sorte mortai 
del Re suo sposo , del Principe Ereditario 
suo figlio , e tutti noi suoi sudditi con più 

(1 5 ) I. Reg. X, 24. 

(16) hai. XI, 6. 7. 

(17) Psalm. LXX. 2. 
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di vaiilaggio , e meglio oh quanto ! di pri- 
ma. A che dunque compiangerne più la sua 
perdita ? Piuttostò vi esorto a miglior con- 
siglio. Diamci ( e cosi potess' io farlo con 
tutti gli abitatori del Regno ! ) , diamci 
col dianzi lodato S. Giralamo a non lasciar 
mai più morire il suo merito, il suo nome, 
le sue virtù ne’ nostri petti, ne’ nostri col- 
loquii , ne’ nostri scritti , ciò che caro tor- 
nerà al nostro Re , glorioso al nostro Pain- 
ciPE Neonato , ed utile a tutti noi , loro 
sudditi : lUam nostra pagella decantet. 
Jllam nostrae litterae sonent. Quam cor~ 
pare non valemus , recordatione teneamus; 
et cum qua loqui non possumus , de ea 
loqui nunquam desinamus (i8). 


(i8) Epist. Lib. II. he. cìt, p. 26. 
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IN SOLLEMI^I FUNERJS APPAHATiONE 

• MARIAE CHRISTINAE 

fiBGINAE UtRIUSQE SiCILIAE. , 


, Supra Portam Templi forinsecus . 

I. 

Siste . Iter . Quisquis . Es 
Heic 

Ab.I llustrissimis . Ac . Reverendissimis . D D 
Episcopo . Et . Canonicorum . Collegio 
MARIAE . CHRISTINAE 

' Perbonae . Utriusque . Siciliae . Reginae 
Ea . Qua . Par . Est . Pompa 
'Parentationis 
Insta , Persohuntur 
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In antica Tumuli parte . 

II. 

- D. O. M. 

^ .. . MARIAE . CHRISTINAE 

Domo . SjBAijmj . In . Italia 

Pudicitia . Pietale . Optimis. Que. Moribiis 

Jdprinie . Praeditae 

Quae . Teneris . Ah . Unguicuìis . AAtae 
i eligioni . Sedulam . Atque . Diutinam . 
Operam . Na\^uns . Duxit . Vitam . Om- 
nibus . Carani . l'aniiati . ASternum . Re- 
mittens . Nunciutn . Ceu . Etiam . Sedili 
\ Regio . Que . Luxiii . In . Virtutibus . Om- 
nigenis . Excolendis . Fuit . Omnis . Sobrie- 
tate . Potissimu/n . Atque . In . Pauperes . 
Cìiaritate . Regina . DehinC . Utriusque . 
Siciliae . Regni . Plausu . JVecnon . Bono 
Incredibili . Renuntiata . Nupta . Que . 
P . F . A . Ferdinaudo . II . Regi . Om- 
nium . Praecellentissimo . Modum . Prae- 
setulit . Satis . Super . Que . Mirum . Ne . 
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Digitum V Quidem . In . Publicam . Retn 
Porrigens . JVisi . Pro . Subditorum . Frugi 
Lucro . Atque . Nequam . Patrocinio .Ce- 
teris . Imparata . Adinuenta . Est . Nulli . 
Secunda . Tandem . ^eritorum . Penore . 
Stipata . Praepropere . Atque . Extemplo . 
uEternum . . Amatissimo . Sponso . 

Ffrdinando. Atque . Bene . Francisco . M. 
Leopoldo. M.ellitissimo. Suo .Filio . Recens 
In . Lucem. Edito . Dicens. Morfe/zi . O&wif 
XXiii. M. //. jD. XF'ii. 

Nata . Est . Sabaudiae . Poslr. Id. Nov. A.S. cioiocccxii. 
Denota. Est. Neapoli. Prìd. Col- Febr. A.S.croiacccxxxri. 
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m. 

MARIAE CHRISTlNÀE 
Quarti . Toti . Utriusque . Siciliae . Regno 
Plus . Oculis . Àcceptam . Acceptiorem 
< Que . In . . Reddiderat 

Qua . Fides . Qua . Spes . Qua . Charìtas 
'Qua . Quaeque , Subacta . Virìus 
Curriculo . àSuae . ,Perbrevis . Fitae 
Ad : Amussim ... Emenso 
Omnibus . Que. Praestardvssimae, Règinao 
Partibus . Optime . Perfunctis 
Nomen . . Egregia . Facinora 

JmmortalUati . Commedant 


( 
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IV. 

MARIA . CHRISTINA 

Quam . Incomparàbilem . Uxorem 

FERDINJNDUS . Il 

Siciliarum . Rex » P • F > ^ , 

In . Heliciis . Ceu . Uerelatur . Habebat 
Quam . Que . Jmissam . iVwnc . /«re 
Insolabili . Cmw* • Lésso . Qnaeritat 
Jnsnns . Comw . iVava . Prudens . ^xtera 
' Innupta . . Mania 

Enixa. Firo,FìUum. R^gno. Que. Hxredem 
.. FrMciscum .^SciUcet . M . Leopoldum 
O cyssime . C/fm . Qwe . Exspectationem 
Omnium 

Cunctas . i?e5 . Fluxas . Susque 
Deque . Habens 

Novtm . . Po5f . Pergravis . MorJi 

Eiebus 

Iter . Ad . Astra . SM . Communivit 
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Sinistrorsum. 

V. 

Hem . Qualis . Quanta . Que . Regina 
OJfensa. Es. Nae, Augusta. Atque. Oppido 
Strenua . Puella 
Et . Uxor . Pientissima 

MARIA . CHRISTINA 

Si . Sponsum . Tuum . Ferdin. Regem 
Maxima . Indulgentem . Dolori 
Tuum . Que . Nimia . Squalens . Tristitia 

Regnum 

Praemature . Emoriens . Deseruisti 
Pro . Jugi . Utriusque . Tranquillitate 
Et . Pace 

D . 0 . M . Dei . Que . Hominum 
Que . Sequestrem 
Hominem . Christum , Jesum 
Quibus . JEternum . Perfruere- 
Enixe . Precator 


Have . Anima . Innocentissima 
Have , Falc . JSt , Salve 

m 
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OBITO 


MARH4ÌB: CHRlSTllVAi; 


PsAJBGELLENriSSnÌAE ' SigÌLIAIÌum' ReGINXe 


CARMEN 



Bm^u Ecclesiàe Catbedralis Basiltcae Lvcerinae 
Clerici ) atqub Philophiae Aldmni. 


Heu nunc Oceani vitreis nec Phoebus ab undis 
Surgit foecunda collustràns lampade terras , 

Nec rutilai Stellas inter vaga Luna miuóres ! 
Ereptam ‘vivis ineùntis flore juventae 
Reginam , regnique decus , patriacque levamen 
Deflent Pierides , deflent puerique , senesque. 
Ocidit heu ! gelidi mea concussere tremores 
Ossa, oculique rubent lacrymis. Cunicarmine digno 
Quia cladem evolvet plorans? yesteiu indui t atram 
Partenope infelix tanta viduata parente. 

Risus abest , et abest cantus, populique choreae. 
Auditur quoquoversum vox una doloris : 

Aurea fugerunt Regno Saturnia saecla , 

Et dolor immanis siiB peictoré règnat ubìque , 

Magni» ubi^è"pa?òr/ù^o^eAtà^ imago. 
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Scd j Clurlstma , totrm coelo quae Collere noinen 
Vox queat ? lunumeras portcndit lingua querelasi 
riam cui par animus , cui par spedata per anno» 
Est omnes pietas? Christina luaid 'alìeru major. 
Fertur, et incassuni est nidiiumcompescere fletam. 
Ipse ego, qui IMusas et amo, vencrorque frequenter, 
Talia commeinorans voces ad sidera tollo : 

O utinam Regina tibi fatalia nentes 
Vitam indulsissent longaevam stamina Parcae C 
Carmina fluxissent perdulcla pectine ab ipso ; 
Pieridum cingens juvenilia tempora sertis 
Et tua dixissem pracclara , et facta tujorwn, • 

At spem fallacem ! et quantum est in rebus inaneT 
PerdidimuS) dum fervet opus, dura vota, prec^ue, 
Nostrarun^ columen rerum , meliusqe levamen. 
Quid mirum , si Musa vale , si cuncta valete 
Carmina^ falus? enira rapiunt nuda f^atibus ignem^ 
Culpaque , siqua inanet, fusto ignoscenda dolori est 
O nunc , quae coeli cs tandem jain facta, benigne 
Aspice , quos olim terris ut ni ater amasti ; 

Et fer suppetias , et sis Tu provida rebus 
Nostris. Te dicain , quum mperor pectore ab imo 
Exulet , et laeta^ meus fit res apta canMdo<- 
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A’ SUOI Concittadini di Lucerà , che in 

VARII SONTUOSI FUNERALI PIANSERO LA MORTE 

DI S. R. M. LA Regina 

D. jUARIA CRISTINA DI SAVOJA 

SONETTO 



Oiihè ! che fia ? qual si presenta ài core 
Spettacolo crudeli.. Cristina avvolta. 
In brune spoglie or guardiamo (orrore!..), 
n cipresso a T allor la palma ha tolta. 

Sparso il viso ciascun d’ atro pallore 
Piange , perchè dalla ria morte colta 
Questa rosa gentil sul primo albore 
Suo bel colore in un istante ha volta. 

Più a suo, vantaggio il suddito non vede 
L’ astro seren , che 1 prosperò cotanto ; 
E di dolore acuto strai lo llede. 

Ma cessi alfine il rio martor , che tanto 
Tormentò ; poiché in gloriosa sede 
D’ esser vicina a Dio Cristina ha il vanto. 
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Muiiir timena Dominum ipaa laudahitur. 

La Donna , che teme Iddio , >ark degna di lode. 
N»' Proverbii al Cap. XXXI. 3o. 


Signori , 


Cjhe sono innanzi a Dio , principio unico, 
e possessor solo della vera grandezza , i 
Regni , ed i Re , gl’ Imperadori , e gFIm- 
peri ? Ombra fugace, e brevi sogni. Il solo 
regno del Re de’ Re non ha bue , come del 
pari non ha bne il solo Signor de’ Domi- 
nanti. Quindi è , che i Troni de’Monarchi 
delia Terra il tempo distrugge , e riduce 
in polvere , come in polvere riduce gfistessi 
Monarchi. Ah si che non vi ha , se non 
la sola virtù , o Signori , che sopravvive 
a’ Secoli , ed al tempo ; e con noi non pe- 
risce ! Ella si, dia sola assicurar può una 
felice immutabile eternità in quel momento 
istesso , in cui tutta la grandezza del mondo 
si precipita neUa tomba , svanisce , e non 
à più . 
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Fortunata dunque queU anima, che non 
s’ inalzò in mezzo delle sue prosp- rit'a , e 
della sua gloria ; che simile a Salomone 
non aspettò , che la sua grandezza seco spi- 
rasse sul letto della morte per confessare , 
che nuli’ altro vi è , che vanita , ed affli- 
zione di spirito ; che nulla stimò degno di 
se, se non quello, eh’ è degno dell’ eterni- 
tà ; e che finalmente nell’ esercizio delle cri- 
stiane virtù tutta la sua gloria ripose. 

Or da ciò ravvisate in abbozzo qual fosso, 
stata la virtù della defunta augusta, ed impa- 
reggiabile MaaiA Cristina di Savoja Regina 
delle Due Sicilie. Ahi funesta rimembranzà! 
Dunque la degna discendente, degli Emma- 
pueli , e degli Amedei , la dilètta Sposa del 
nostro Re, la virtuosissima . seguace del. 
Vangelo , in una parola , Maria Gaistina 
non è più ? Ah sì è stata ( e non ha mol- 
to ) dalla morte qual ministra de’ decreti 
eterni di Dio colla sua inesorabil falce dalla 
terra de’ viventi recisa nel bello aprii de’ 
giorni suoi , e nel corto giro di cinque 
lustri neppur compiti ! 

Deh sciogli dunque , o vaga figlia di 
Sion , le bionde lue chiome , e vestita ..a » 
bruno disteinprati in pianto. Sprigiona, sì 
•Sprigiona dal tuo petto ardenti sospiri , e 
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quale Dorma (L U’ Apocalissi dall’ Indo al 
Moro là alto risuonare la llebil tua \oce. 

O Grande Iddio ! Tu, che sei il Signore 
de’ superbi Cedri del Libano , come deir is- 
sopo crescente nell’ ime valli , e che disj[)ei- 
di ad un so Ilio cosi i monti di Sion, come 
le arene del deserto , deh fecci compren- 
dere una volta il nulla delle umane gran- 
dezze , e la fugacità della gloria terrestre 
mai durevole , e permanente ; non esser la 
vita , eziandio la più luminosa , che un 
mero fantasma ; e finalmente tutta la ma- 
gnilìcenza de’ Sovrani a quella ridursi delle 
loro Tombe. 

Che se egli , o Signori , per imper- 
scrutabili giudizii suoi tòlse a noi l’Augu- 
sta Donna nel fior degli anni , ciò non im- 
pedi , eh’ Ella nel breve giro de’giorni suoi 
per r esimia sua pietà , e cristiane virtìi 
non fosse stata di brillant’ esempio alla Ee- 
gia , ed a’ Popoli a se soggetti. 

Essendo dunque , che la Reai Donna, 
di cui deploriamo la perdita, eminentemente 
si distinse nella Pietà , e nelle . Cristiane 
Airtìi , io brevemente, e con semplicità di 
espressioni vi dimostrerò in questo gioriio 
di sagro lutto, e di acerba memoria, coni- 
Maria Cristina di Savoja fu di edifica- 
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zione alla Regia , ed a' Popoli a Lei sog- 
getti colla esimia sua pietà , e coll eser- 
cizio delle piu belle virtù cristiane ; onde 
con ragkMie se Le può appropriare ciò, che- 
leggesi ne’ Proverbi! : Mulier timens Do- 
minum ipsa laiidahkur. 

E questo , qualunque siasi , d< H’ Au- 
gusta Sovrana , di cui in sì bel Tempio 
sontuosamente addobbato- da questa pia Ar- 
ciconfra temila del Santissimo Rosario si 
piange la morte , e la memoria si venera, 
è tutto il suo Funebre Elogio. Vediamolo.- 


Non apparisce mar , o Signori , con 
più bell’ aspetto la pietà , che quando ri- 
sponde sulle Test3 Coronate, Gli omaggi, 
che le ri;ndono i Sovrani , sono e più no- 
bili , e più puri di quelli degli altri uo- 
mini privati. Più nobili , perchè essendo 
più elevalo il loro grado è altresì più splen- 
dido il loro rispetto. Più puri , perchè es- 
sendo più ‘indipendeute la loro volontà, ella 
è più meritoria la loro sommissione. 

Or chi oserebbe negare alla defunta 
nostra Sovrana Maria Cristina la gloria 
di essere stata di edificazione alla Regia ^ 


Digitized by Google 



. 

cd a’ Popoli delle Due Sicilie cogli esem- 
pii di sua pietà, e coll' esercizio delle piit 
belle virtù cristiane ? 

Nata la illustre Eroina , che forma 
oggi r oggetto del nostro dolore , nell’au- 
gusta Reai Casa di Savoja , la di cui ori- 
gine nella più rimota antichità si confonde, 
ereditò tutti i pregi di quclTAugusta Fami-.^ 
glia , cui van dedicati gli Alt iri del pari, 
che i primi Troni di Europa \ Famiglia si 
feconda di Eroi , che si segnalarono nella 
pietà , e di Monarchi , che nel felicitar si 
distinsero i loro Sudditi ; per cui non po- 
teva non essere T augusta R gina 1’ ammi- 
razione della Regia , e de’ popoli Napole- 
tani. 

S'i Ella non vide nel sangue di tanti 
Re , e di tanti Eroi , che scorreva per le 
sue vene , e ne’ brillanti esempi! degli au- 
gusti suoi Antenati ciò , che destato le 
avrebbe nell’ animo vanità , ed orgoglio ; 
ma solamente considerò, e fè conoscere al 
pari di Giuditta , che quei soli son gran- 
*“di , che temono Dio : Qui autem timent 
'te,, magni érunt (i}. 

‘ (i) ’ Judith' Xj 
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E qui lascio agli Oratori di Sard.' gna 
r esaltare i priinordii dalla preziosa sua vi- 
ta , ne’ quali fè concepire , ed indi verifi- 
care le più belle , e le più lusinghiere spe- 
ranze. Eglino che 1’ ammirarono fin d’ al- 
lora , abbenchè di fresca età , e priva de’ 
suoi amati Genitori , morigerata ne’costu- 
mi , esemplare nella Religione , ammirabile 
ne’ talenti , irreprensibile nella condotta ♦ 
ed immobile quale scoglio in faccia agli 
urti delle nascenti passioni , come testi- 
moni più idonei , il più veridico , e per- 
fetto Elogio ne formino. A noi basta sol- 
tanto averlo accennato. 

Or avendo la Reai Donna sortita un’a- 
nima buona , e di sante inclinazioni dotata 
diè fin da quell’ età , che può dirsi 1’ au- 
rora della sua vita , i più felici presagii di 
quel grado eminente di gloria , a cui giun- 
ger doveva per cristiane virtù ad ecclissar 
lo splendore delle più celebri Regine di Eu- 
ropa. E Dio , il quale forma i destini de’ 
Popoli , parve , che sensibilmente ' colla sua 
grazia la disponesse , così alla eroica pietà, 
come al Trono del miglior di tutti i Mo- 
narchi. 

Ed oh fortunati voi Popoli delle Due 
Sicilie , che aveste per Sovrana questa gran 
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Donna fregiata di cosi rari pregi , e doti 
sublimi ! Allora fu , che esultaste per la 
gioja , ed in bianca pietra il fausto amico 
giorno segnaste ne’ vostri annali di averla 
acquistata. 

Assisa Ella in fatti sull’ antico Soglio 
de’ Ruggieri l’ impareggiabile Maria Cri- 
stina qual nuova Abigaille tra le acclama- 
zioni più lusinghiere de’ Popoli brillò, come 
fulgido Sole , per sublime pietà, e cristiane 
virtù , e per chiari esempii di Religione. 

O religione augusta , figlia del Cielo, 
deh quanto fosti tu cara a quel cuore celeste ! 
Sì dessa fu il gran pregio della nostra Eroi- 
na; dessa formò la corona della sua virtù, la 
somma del suo elogio. Sembrava, che non 
fosse nata , che per la bontà ; non fosse 
al Mondo , che per dare esempii di virtù; e 
finalmente non vivesse in terra , che per di- 
sporsi colla pietà ad un eterno felice avvenire. 

Infatti chi potrà mai ridirvi quanto 
fu fervida nell’ amore verso il sno Dio , e 
e quanta negli eserci/ii di religione fu Ella 
sollecita ? Formava al certo raro spettacolo, 
o Signori , vederla nel suo Oratorio pri- 
vato , o pubblico divotamente prostrata in- 
nanzi a colni , che tutte le umane gran- 
dezze non sono, che un nulla ; ed ivi nel 
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silenzio della solitudine meditare col Reai 
Profeta i giudizi! eterni di Dio, e pascere la 
sua mente di santi pensieri, e sublimi con- 
templazioni. Bisognava vederla con quanta 
umiltà , e raccoglimeuto assisteva gioriml- 
mente all’ incruento Sagrificio .dèli’ Altare ; 
quale ardente carità , e santo giubilo mo- 
strava nell’ avvicinarsi alla i Sagra mensa 
Eucaristica ; e finalmente quant’ attenzio- 
ne , ed alta modestia usava nell’ascoltar la 
divina parola , e sostenere, colla, maestà, 
della sua presenza la dignità del nostro mi- 
nistero. 

Oh me felice , se potessi qui descri- 
vervi tutte quelle altre virtù sublimi , di 
cui adorna andò la bell’ alma della nostra 
Eroina , e la resero si luminosa nel breve 
giro de’ giorni suoi ! Ma lieve l’ ora sen 
fugge , e tempo a me non resta, onde elo- 
quentemente lodare quell’ umiltà > del suo 
cuore , quella mansuetudine del suo spirito 
non soggetto a turbini dell’ impazienza , e 
‘ dell’ iracondia , quella modestia che sempre 
‘la circoscrisse nella sfera di una rigida virtù, 
e di - un' illibato :decoro nem meno , che 
lontana mai sempre.la,i?ese.dal solito in- 
canto della vanità, quella prudenza, e quella 
grandezza d’animo, che. la mantennero mai 
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sempre in equilibrio nell' alternativa delle 
fauste , e* delle triste vicende , in fine quella 
generosità , e sensibilità del suo cuore( che 
formava la virtù più cara dell'augusta Donna) 
verso de’ figli della disgrazia , della squal 7 
lida , povertà , de’ pupilli , degli orfani, delle 
Vedove , de’ languenti , e de'inis^ ri di ogni 
•genere , a sollievo de’ quali non passava 
giorno , in cui largamente non profondeva 
la sua beneficenza , la sua liberalità, im- 
mense , e vistose somme (i). E questa 
gran Donna , questa novella Esterre, que- 
sto modello., e vero esemplare di cristiane 
, virtù più non è. Dio immortale! e perchè 
fare spuntare un’ aurora si bella , quando 
giunger doveva il giorno cosi presto al suo 
occaso ? Forse il Cielo invidiava un si 
bel tesoro , o la tei*ra non meritava posse- 
der più oltre un .tanto bene ? Ma lungi 
4la noi un .tal pcnsicrci 

Or se la Religione , e la Pietà , o Si- 
gnori , brillano maggiormente , e si ma- 
, tiifestano più dignitose , e leggiadre secondo 
r Angelico Dottore , . qu^do fedelmente o&- 

(i) Manum suam aperuit inopi\ ’ef 
palmas suas exteadit ad pauperem. Prov. 

^jcxL 20 . r‘ ‘ \ 

■ ‘4 
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^ servansi i doreri tl. l proprio .slato , dii 
venne ad uguagliare il merito deir Augusta 
Regina nell’ esatto adempimento de’" sagri 
doveri di Consorte, e di Sposa', mercedi 
* cui 1’ ammirazione addivenne della Regia , 
e de’ Popoli ? Sì • Ella al pari di quella 
Donna con tanta lode descrittaci dallo Spi- 
rito Santo ne’ suoi Proverbii in mézzo ad 
un secolo si corrotto , fra le’ seduzioni , e 
le lusinghe del Mondo , fra lo splendore 
abbagliante della Regia , ^fra gli’ agi. , ed i 
vezzi della più ridente fortuna , abbéncbè 
di fresca età , e di rara beltà dotata; pure 
serbò 1’ animo sempre illibato, e: 1’. oggetto 
resesi della più alta stima 'dell’ augusto suo 
Sposo, e deU’amore de’suoi ^poli.Ah sì egli 
é questo ciò, che' forma il più bello elogio 
della nostra Eroina , 'e ' che glorioso farà 
risonare' il Suo Nome in tutta l' Europa , 
finche dureranno le rivoluzioni degli -A stri 
non soggetti a perire , che nell’^ universale 
naufragio della natura (i). - ■ 

Ma non fia ’punto maràviglià',' se la 
nostra*' Eroina^' unita ^ con' sagri ^vincoli a 
Ferdinando IT. nostro adorabile Monarca 

' r •’ j' *»' -.i'. Vi UV>n>'/, ' ,7 t 

' . ■ - V - / 


laudeòitur, Prov. 3o.'-’‘- -j. 
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là nel Santuario di Volttu sia stata poi cosi 
fedele a’ suoi doveri , cd iu si eminente per- 
fezione brillante , die fino la maldicenza 
istessa , dà cui acuti sguardi esenti non 
vanno anche le più innocenti colombe, non 
abbia mai potuta scovrire nella di lei po- 
litica condotta difato alcuno da censurare, 
che anzi giornalmente la confessò, e pubblica- 
mente la stimò come raro ornamenta del no- 
stro secolo, e chiaro modello di ogni virtù. 

Iddio benedisse questo santo nodo; e 
sù di lui compiacquesi spargere le celesti 
sue benedizioni di modo , che venne così 
a render paghi i voti della Corte , come 
deir intero Regno. E qui chi pou à espri- 
mervi la gioja , che inondò ogni cuore , 
l’esultanza i nell'abile 'della bella Partenope^ 
il .gaudio di tutti i Sudditi delle Due Si- 
cilie nel vedere già dato alla luce Toggetto. 
de’ pubblici voti , l'Erede elei Trono, Fran- 
cesco d’ Assisi i’ CJii potrà narrarvi, come 
un tal felice annunzio sollecitamente giunse 
nelle Provincie , e cou indicibile celerilà si 
diffuse per V intero Regno ; e come questa 
si abbandonò ad una letizia su])eiiore ad 
ogif immaginazione ? Ma ohimè ! che uii 
tal gaudio , una tale gioja , una tale leti- 
zia al par di un rapido lampo in lutto al- 
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r istante eangiossi. Si menfi*e tutti' impu^ 
zienti ' attendevamo ( ahi vane speranze , 
desidcrii delusi ! ) , mentre tutti impazienti 
attendevamo sentire la virtuosa-, ed ama- 
bile Sovrana tutta lieta , e festosa di unita 
col caro suo Sposo , ed Augusto Nostro 
Monarca recarsi a render grazie all’ Altis- 
simo , ed al Gran Protettore della Metro- 
poli peV la nascita del Principe , caro pe- 
gno de’ loro casti amori , la sentimmo da 
violento insanabile morbo fatalmente col- 
pita. Ed oh Dio! qual terribile inaspettata 
colpo fu pel cuore del Re insieme , e de- 
gli amati suoi sudditi un sì tristo , e fu- 
nesto annunzio? Il credereste? Ninno sa 
prestar fede alla voce comune. Tutto cor- 
rono in folla alla Regia per informarsene. 
E con profondo cordoglio tutti si accertano 
della fatale gt'agia imminente disgrazia , 
quando nella Reai Cappella esposta mirano 
al pubblico la vittima adorabile , e caldi 
voti odono farsi al dator della vita per lo 
ristabilimento di una Regina sì preziosa. 
Ma qual prò ? 

Già era apparso V ultimo giorno per- 
segnare all’ anima grande dell'augusta Donna 
le vie del Cielo, che serena in ‘ vólto , e 
del tutto rass-egjiata a’ divini voleri chiede^ 
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e riceve con divozione inesprimibile i con- 
forti estremi della Religione. Immagini, se 
possa , ogn’ anima sensibile quar fossero in 
queir estremo momento F espressioni di sua 
pietà , i teneri affetti di sua fede , e gli 
ardenti desiderii del santo suo cuore. In- 
tanto da r ultimo addio al Re suo augusto. 
Consorte. Ed oh la commovente scena, che 
presentano gli Augusti Sposi , degna di es- 
sere alla posterità tramandata! Eglino dopo 
brevissimo giro di soli tre anni di tene- 
rissimo reciproco amore si veggono F un- 
dall’ altro divellere dal braccio inesorabil 
di morte. Ahi colpo fatale ! Cristina intanto 
imprime per F ultima volta con un proflu- 
vio di caldi affetti mille baci sul volto dei- 
tenero figlio , innocente cagione di sua 
morte immatura. E dopo aver mirato con- 
impavido ciglio , e con presenza di spirito 
nell’ universale desolazione il funesto appa- 
rato del vicino suo sagrìfìcio rivolti al Cro- 
cifisso Uomo-Dio i moribondi sguardi gli 
raccomanda la bella sua anima, chiude le . 
sue pupille alla luce , e muore . . . Ahi 
morte amara ! 

% 

Dunque è già spenta la face de’ bei ' 
suoi giorni?.... È già ecclissato per sem- 
pre quel fulgidissinio Astro , che fin dal 
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primo suo apparire , o Napoli , vibrò sa 
di te il maestoso , e sfavillante suo rag^^ 
gio ?... L’ augusta Donna è già entrata 
nella immensurabile estensione deir eternità i' 
Dunque Maria Gristina non è più ? . . . . 
Ma cessin pure le nostre lagrime , o . Si- 
gnori , , ed al dolore , ed al lutto succeda 
il conforto , e la gioja del cuore ; dapoi- 
chè la Reai Donna ha permutata , come 
lice sperare , il regno di questa vita mor- 
tale con quello della beata , e felice eter- 
nità.. E non è questo un argomento di 
somma consolazione per uu Cristiano , e 
per uu giusto , che vive di Fede ? 

Però questa lugubre cerimonia , che 
'qui ci raduna , ci offre , o Signori, la più 
eloquente lezione di disinganno. Essa dis- 
sipa quel fantasma di grandezza , che 
c’ illudeva. Essa c’ insegna , che tutto ciò> 
eh* è passeggierò , non può essere amabile. 
Essa iiualmente ci dice , che i pregi natu- 
rali non sono altro,, che una brillante me- 
teora , ed un rapido baleno , che mentre 
appariscono, -già si dileguono; c che la sola 
virtù è soltanto degna di esscra amara , 
e coltivata , perchè con noi non muore , 
ma vive immortale. 

Si' , lant’ è , . o imparegiahil Regina. 
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